Ricostruzione storica dei rendimenti dei titoli di Stato a breve e lungo termine 1862-2016
(Piselli e Vercelli 2023).
Il rendimento dei titoli di Stato a breve termine, è disponibile annualmente dal 1862 al 2016, mensile prima del 1914 e dopo il 1971, grazie alla ricostruzione storica di Piselli e Vercelli (2023). Nell'intero periodo sono considerati i BOT (Buoni del Tesoro Ordinari) con scadenza inferiore o uguale ad un anno. Le serie sono ottenute come media semplice dei rendimenti all'emissione[footnoteRef:1] per ciascuna scadenza fino al 1976, come media ponderata successivamente. [1:  I rendimenti all’emissione dal 1971.3 al 1977.2 si riferiscono ai soli BOT a 12 mesi.] 

Le principali fonti storiche di Piselli e Vercelli (2023) dei rendimenti dei titoli di Stato a breve termine sono: Ministero del Tesoro (1988) dal 1862 al 1913; Confalonieri e Gatti (1986; tav. LXXVI) dal 1914 al 1937; Bollettino del Servizio Ricerche Economiche della Banca d'Italia dal 1938 al 1976. Dal 1977 la fonte è la Base Dati Statistica della Banca d’Italia.
Il rendimento dei titoli di Stato a lungo termine, è disponibile annualmente e mensilmente dal 1862 al 2016, grazie alla ricostruzione storica di Piselli e Vercelli (2023). Le obbligazioni considerate nell'indice cambiano nel tempo per riflettere i titoli di stato di riferimento del mercato finanziario italiano nelle diverse fasi storiche. Su tutto il periodo fino al 1937, il rendimento è una media semplice dei rendimenti di sei diverse obbligazioni: la Rendita (consols), obbligazione irredimibile abitualmente emessa per decenni dopo l'Unità d'Italia, e considerata come il titolo di riferimento dal 1862 al 1937. Per tenere traccia delle nuove significative emissioni di titoli di Stato, si include il rendimento del IV, V e VI Prestito Nazionale, prestiti nazionali irredimibili, emessi durante e dopo la prima guerra mondiale dal 1917 al 1937; nel triennio 1935-1937 si considerano anche la nuova Rendita 5% e il Prestito Littorio (entrambi titoli irredimibili). Dal 1938 al 1988 il rendimento è calcolato come media ponderata dei rendimenti di tutti I titoli irredimibili ancora in circolazione, nonché di tutti i BTP (Buoni del Tesoro Poliennali) e degli altri buoni rimborsabili con scadenza superiore all'anno[footnoteRef:2].. Dal 1989 il rendimento è una media ponderata dei rendimenti di un ampio campione di titoli di stato a lungo termine con scadenza superiore a 1 anno, scambiati alla Borsa Italiana di Milano. [2:  La metodologia per il calcolo dei rendimenti è descritta in dettaglio in Rosania (1954).] 

Le principali fonti storiche di Piselli e Vercelli (2023) nella ricostruzione delle serie storiche dei rendimenti dei titoli di Stato a lungo termine sono: Bianchi (1979; tab. 3 e tab. 5) [footnoteRef:3] dal 1862 al 1937; Bollettino del Servizio Studi Economici della BoI dal 1938 al 1988. Dal 1989 la fonte è l'archivio statistico interno del Servizio Studi Economici. [3:  I dati si riferiscono alle obbligazioni quotate in Borsa Italiana. La rendita veniva venduta anche in Europa, principalmente in Francia, e sebbene fosse denominata in lire, i detentori del debito avevano il privilegio di convertire le proprie cedole in oro al cambio ufficiale di Parigi. Tattara (2003) esplora le conseguenze di ciò sulle differenze nei prezzi e nei rendimenti interni ed esteri. Inoltre, i rendimenti non tengono conto del rischio di conversione (Flandreau e Zimmer 2004), sebbene la Rendita italiana abbia subito alcune importanti conversioni (1906 e 1934 sono le più importanti).] 
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